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Bruno Tognolini
Tema: IGIENE DEL CORPO - Pers: TONIO, GNOMI, LUPO, PRINCIPE

«Profumo di gnomo»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.
2’15”

Tonio si sta lavando il viso in un catino: sfrega un ciuffo di erba saponaria, che fa una bella schiuma, così si laverà per bene anche le orecchie. Intanto dice una vecchia filastrocca di Mamma Tina:
Insapona saponetta / Occhi stretti, bocca stretta / Schiuma piuma e tuffi strani / Nel laghetto delle mani

Poi si asciuga con una salvietta, e impartisce all’amico bambino una lezioncina sul lavaggio del viso, del collo, delle orecchie, dei denti etc. Quando è finalmente ben pulito, una storia dal Librone.

3) RVM. STORIA ANIMATA.

4) STUDIO. BOSCO. Lupo Lucio, Linfa, Ronfo, Principe Giglio.
6’

Lupo Lucio è intento ai soliti inutili agguati. Breve monologo della fame dello Zanni. Ma ecco che le sue narici lupine captano un odore sugoso, appetitoso… sì, non può sbagliare: profumo di gnomo! Se lui fosse quel babbasone dell’Orco si metterebbe a urlare ‘ucci ucci’ e ciò che segue, allertando la preda; ma lui babbasone non è, quindi si nasconde e spia.

Entrano in scena i due gnomi. Linfa sgrida: il fatto che Ronfo abbia dovuto alzarsi presto per la raccolta del sughero (si fa per dire ‘presto’: alle ceci e mezzo, col sole alto!) non lo esimeva dal lavarsi per bene, viso, collo e tutto! Ronfo si giustifica coi blandi ragionamenti dei bambini pigri all’acqua. Linfa insiste: tanto più che, se può dirglielo, uno gnomo che non si lava per due giorni comincia a… snifff… a sentirsi. E non è bello! Perché il mondo è bene che abbia i suoi odori giusti al loro posto, come dice la filastrocca (riciclata):

Sole d’agosto, sole leone / Manda profumo di arancia e limone… (omissis)

…Terre fiorite e mare profondo / Fanno profumo di mondo.

(E il Lupo dal nascondiglio contrappunta: Vento più alto, fiuta più in basso / senti profumo di gnomo unto e grasso). Bene, comunque ormai sono fuori casa e di sapone si riparlerà stasera. Ora Linfa andrà a chiedere a Tonio quanti tappi vuole per la prossima scorta; Ronfo starà nel bosco e comincerà a cercare le querce per il sughero. Linfa si raccomanda: attento al Lupo! (Troppo giusto! – concorda solenne il Lupo). Exit Linfa.

Ronfo comincia pigramente a esaminare le cortecce, si ferma presso un tronco, esamina in basso, più in basso, si sdraia per saggiare la corteccia vicina alla base, poggia la testa, si addormenta.

È il momento di Lupo Lucio, che avanza in punta di piedi, furtivo. Ma il fatale rametto spezzato sotto la zampa lo tradisce mentre sta per ghermire la preda: Ronfo si sveglia e si dà alla fuga, e il Lupo dietro.

Per due o tre volte passano e ripassano attraversando la scena da parte a parte. Poi ecco Ronfo ansimante dentro il Tronco Cavo: è riuscito a nascondersi, forse se la cava. E invece no: Lupo Lucio fiuta l’aria, avanza, fiuta, trova la traccia, fiuta, e in breve lo scova: riprende la corsa da parte a parte della scena.

Entra Principe Giglio, reggendo in mano allegro e incuriosito una pallina. Vede i due che corrono, li saluta affabile. Ma anche lui è colpito da qualcosa: Che cos’è quest’odore di… di stallieri!… Ronfo lo vede e come può, senza fermarsi, grida aiuto. Il Principe ricusa con eleganza: Davvero, amici, giocherei volentieri con voi a tocca e fuggi, ma ho appena preso una pallina da quel buffo attrezzo... come si chiama... Cacapalline?… No, forse non si chiama così. Comunque ora  me la voglio proprio gustare.
5) RVM. STORIA ANIMATA.

6) STUDIO. BANCONE. Tonio, Linfa, Principe Giglio.
6’

MANUALITÀ. Tonio, al bancone, realizza una serie di pendagli odorosi per la casa: fettine di agrumi seccate al sole (o sul termosifone), trapunte con chiodi di garofano, foglie d’alloro, legate con nastri, etc.

Arriva Linfa e apprezza il profumo, che si sente da lontano: non come quel suo disgraziato fratello, che non si lava da due giorni, e… Verissimo! – conferma il Principe Giglio, entrando in scena: anche lui ha sentito un certo odorino, laggiù nel bosco, dove Ronfo giocava col Lupo a tocca e fuggi… Giocava col Lupo!?! Tonio e Linfa si guardano esterrefatti, poi chiedono chiarimenti. Sì, forse non giocavano proprio a tocca e fuggi – si corregge il Principe – pareva piuttosto una specie di nascondino modificato: Ronfo tentava di nascondersi, ma Lupo Lucio lo trovava sempre, lo stanava, e via di corsa di bel nuovo! Tonio ragiona in fretta: Linfa diceva che il fratello emanava… un certo odorino, vero? Allora teme di aver capito cosa accade. Prende i suoi oggetti odorosi e con Linfa si precipita verso il bosco. Il Principe Giglio invece non ha capito un bel niente: che giochi curiosi fanno, le creature del Fantabosco! Ora questi due scappano via per andare a giocare con gli altri, e lo lasciano lì! Be’, è l’occasione giusta per fraternizzare con la famosa Perevisione…

7) RVM. STORIA ANIMATA.

8) STUDIO. BOSCO. Tonio, Lupo Lucio, Linfa, Ronfo.
4’

Tonio e Linfa in agguato nel bosco. Passa Lupo Lucio in attitudine da caccia, fiutando concentrato. Di Ronfo, nascosto da qualche parte, non c’è segno. Il Lupo fiuta di qui, fiuta di lì, sbaglia, perde la traccia, la ritrova, la segue trionfante: ma Tonio è lesto a saltar fuori in un momento propizio, ad appuntargli sulla schiena il suo ciondolo odoroso e a scomparire senza esser visto. Lupo Lucio, all’improvviso, perde la traccia. Cos’è quel profumo invadente, nauseabondo, dolciastro? Ora si sposta, e… Niente: si sente anche lì! Si addentra tra gli alberi… E sempre quel tanfo melenso! Gira e prilla su se stesso: sembra quasi che il tanfo lo segua, che sia sempre dietro di lui! Nascosti, Linfa e Tonio si godono la scena. Alla fine Lupo Lucio si arrende: non riesce più a ritrovare quel bellissimo profumo di gnomo, e la sua cenetta è persa un’altra volta. Tanto vale che si rassegni, e torni alla sua cerca inutile di fagiani e porcelli fantasma…

Exit Lupo Lucio. Tonio e Linfa escono allo scoperto, si assicurano che il Lupo sia veramente partito, cominciano a chiamare Ronfo, che dopo un po’ sbuca terrorizzato da qualche nascondiglio. Linfa lo informa che per il momento il pericolo è scampato, grazie a Tonio e ai suoi profumi naturali: ma se Ronfo non corre subito a lavarsi per togliersi quella puzza di gnomo di dosso, il pericolo tornerà a farsi vivo al più presto. Non ci vuol altro per convincere il povero gnomo, che parte di corsa verso la casa e il sapone.

Tonio e Linfa lo attenderanno lì guardando una pallina.

9) RVM. STORIA ANIMATA.

10) STUDIO. RADURA. Tonio, Lupo Lucio, Linfa, Ronfo, Principe Giglio.
4’

Tonio al bancone prepara le sue bibite. Arriva Lupo Lucio: tormentone del Tiramisuper. Il Lupo beve avidamente: ha tanta sete perché ha corso dietro una preda difficile… Che ti è scappata! – conclude Tonio malizioso. E Tonio come lo sa? Comunque sì, gli è scappata, e per tutto il giorno non ha potuto cacciare altro, perché il suo olfatto era messo fuori combattimento da una puzza dolciastra che pare aver invaso tutto il Fantabosco. Tonio gli toglie dalla schiena il ciondolo odoroso: ma guarda cosa avevi, qui… Il Lupo lo guarda torvo: Che curioso, eh? E tu non ne sai niente, naturalmente!
Entrano Linfa e Ronfo. Ronfo prova a passare e ripassare in punta di piedi alle spalle del Lupo, che ora non sente più il suo odore. Linfa al fratello: vedi che conviene lavarsi bene?

Arriva il Principe Giglio, tutti chiacchierano. Poi il Principe prende da parte Ronfo e gli parla “tra maschi” con tono da uomo di mondo: ha sentito del suo piccolo problema di… come dire… traspirazione, e vuole fargli provare un elisir profumato che ha distillato per lui il suo mago di corte. È miracoloso: spande nell’aria una fragranza di giovane vigoroso e pulito, come di vento e sole, e fa voltare il capo a ogni fanciulla. Ronfo accetta di farsene irrorare due gocce, ma il Principe abbonda e glie ne impartisce una doccetta.

Di lì a poco non è una fanciulla che volge il capo, ma Lupo Lucio: Sento… un odore strano di… AH! Eccoti dunque! E daccapo: Ronfo fugge e il Lupo dietro. Linfa sbuffa esasperata e apostrofa il Principe tirandolo per un braccio: eh no, stavolta aiuterà anche lui a dissuadere il Lupo Cattivo! Tra le divertite proteste di Giglio, i due escono.

Tonio saluta il bambino: non conviene puzzare, ma nemmeno profumare troppo. Una bella lavata con acqua e saponetta farà sprizzare fuori quel buon odore di pelle pulita che è l’odore tuo, solo tuo, che solo tu hai addosso nel mondo. E meno male che per Melevisione non si sente, se no chissà Lupo Lucio…

TOTALE CARTONI
20’

TOTALE STUDIO + SIGLE
23’

TOTALE PUNTATA
43’
